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meraviglia delle nostre imputazioni di avere aggra-
vato i comuni, mentre lo si faceva, egli dice, quando 
trattavasi, nientemeno, che di salvare il paese dal 
fallimento, di preparare il pareggio, pareggio che 3a 
Camera sa quale fosse... 

PRESIDENTE. Onorevole Doda, la prego a non su-
scitare nuovi fatti personali ; altrimenti la discus-
sione non procede. 

SEISM1T-D0DA. Ma, di grazia, quale fallimento ci 
minacciava nel 1875, allorché si rinnuovarono i ca-
noni del dazio di consumo, che il preopinante ag-
gravò di 10 milioni? Se si era raggiunto quel pa-
reggio che egli vanta, allora perchè aggravare i co-
muni, già impoveriti, di 10 milioni, nelle materie 
soggette a dazio consumo ? 

La borsa dei comuni, esclama l'onorevole Min-
ghetti, è la. borsa, dei contribuenti. I contribuenti 
pagano con una borsa sola, sia lo Stato, sia la pro-
vincia, sia il comune, 

È una verità elementare, che non avrebbe bisogno 
di essere ripetuta nella Camera; ma mi conceda l'o-
norevole Minghetti di rammentargli, che quando 
egli tolse ai comuni i centesimi addizionali, io, in 
questa assemblea, ripetei queste sue stessa parole, e 
gii ricordai appunto come una sola fosse la borsa 
dei contribuenti ; al che, con molta serietà, egli mi 
rispose che al disopra di tut te sta la borsa dello 
Stato ! L'onorevole Mioghetti adunque dimenticava 
allora quelle splendide teorie che egli ha illustrato 
con tanta dottrina nei giovanili suoi scritti. 

Gli è, o signori, che i nostri avversari si sono fatti 
dello Stato un ideale che non è il nostro ; poiché 
nello Stato hanno visto un ente astrat to, che vive a 
parte, al disopra di tut t i . Non hanno pensato che lo 
Stato... 

PRESIDENTE. Onorevole Dada, stia al fatto perso-
nale. la prego. 

SEISMiT-DODA. L'onorevole Minghetti ha tacciato 
il nostro partito... (Rumor i ) 

PRESII)E\TE. Ma, onorevole Dada, questa ,è una 
larga interpretazione eoe ella dà al fat to personale ; 
ma il regolamento non la ammette ; quindi la prego 
limitarsi al fa t to personale. 

SEISM1T-D0DA. L'onorevole Minghetti, f ra le tante 
cose, ha detto che noi diminuiamo i servizi pub-
blici, e restiamo in un quieto vivere che ci impedi-
sce una politica forte nelle probabili eventualità di 
una guerra europea. 

Ha poi soggiunto non essere questa, come io la 
chiamai, una riforma tributaria, poiché questa abo-
lizione ci condurrrà inevitabilmente al disavanzo, 

Ma non è forse per quietare la vostra ansietà, 
circa il minacciato disavanzo, che noi votiamo que-
ste proposte di maggiori entra te? 

Come vedete, noi vi seguiamo sulla via del pareg-
gio, sulla quale voi dichiarate di trincerarvi anche a 
costo di ferire l'economia nazionale. 

Io ho finito. Noterò ancora soltanto all'onorevole 
Minghetti, così pratico di faccende economiche e di 
faccende di credito, come sembri strano che egli 
deplori non sieno stati fatti anticipatamente i fondi 
alla cambiale cui egli accennò, cambiale, come io 
dissi, da noi t ra t ta sopra noi stessi. Ma, onorevole 
Minghetti, quali sono le cambiali alla cui emissione 
si fanno i fondi? (Rumori —Interruzione a destra) 
I fondi si preparano per la scadenza. Noi li ter-
remo pronti per soddisfare la volontà del paese. 
(Applausi) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per fat to per-
sonale l'onorevole Sonnino-Sidney. Prego di accen-
nare il fa t to personale. 

SONRIXQ-SIDNEY. Secondo le parole dell'onorevole 
Minghetti sembrerebbe che io avessi detto doversi 
proporre una ritenuta sui titoli del debito pubblico. 

Una voce. Hanno troppi quattrini. 
PRESIDENTE, Prego di non interrompere. 
S0NN1N0 SIDNEY. In tre minuti avrò finito. 
Voci. Avanti! 
PRESIDENTE. Prosegua, onorevole Sonnino-Sidney. 
S0NNI\0-S!D\'SiY. L'onorevole Minghetti avrà fran-

teso le mie parole. Io ho esplicitamente dichiarato 
che non desiderava affatto che s'imponesse mai 
nessuna nuova ri tenuta sulla rendita pubblica ; ho 
anzi dichiarato che, secondo me, ogni ri tenuta non 
è altro che una confisca, nel momento in cui viene 
messa, e a carico di chi possiede il titolo, e di en-
trate e di capitale ; confisca che, lo aggiungo ora, 
non può essere giustificata fuorché da una neces-
sità estrema di conservazione dello Stato. 

I lo sostenuto soltanto che i tenitori di rendita 
che l 'hanno acquistata o ereditata anteriormente al 
1880, non pagano allo Stato nessuna imposta effet-
tiva sui loro averi ; e quanto a coloro che l 'eredita-
rono o l 'acquistarono prima del 1868 odel 1870 ho 
detto che l ' importo della tassa è stato, quando fa 
introdotta la ritenuta, immediatamente consolidato 
e scontato sul valore capitale del titolo. Ed osservo 
ora che essi, da allora ad oggi, hanno d 'al t ra parte 
guadagnato su questo valore capitale la differenza 
t ra il prezzo di 51 70 lire, quale era la media nel 
1868, e quello attuale di 94 e 95 lira. Ed ho, come 
illustrazione del mio concetto, accennato ad una 
sola t ra le molte proposte fat te anni addietro dal 
compianto Scialoja, relativa all 'imposta sull'entrata 
netta complessiva, all'intento di colpire anche quella 
ricchezza che oggi sfugge ad ogni imposta. E giac-
ché sono a parlare per un fatto personale, se il pre-
sidente me lo permette... 


